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Freddo a bordo

Tecnologie avanzate, grandi 

superfici, potenze oversize. 

Un viaggio nel freddo sul 

mare, dai pescherecci alle 

ultime grandi unità varate 

dalla Marina Militare Italiana 

passando da una maxi nave 

da crociera e dagli yacht 

superlusso Made in Italy

 È 
l’impianto cambusa il cuore 

pulsante del freddo a bordo 

di una nave da crociera. 

Da lì ogni giorno escono 

provviste necessarie alla 

ristorazione di migliaia 

di persone. Un esempio? Oltre 

cinquemila i pasti confezionati a 

bordo di MSC Fantasia (lunghezza 

333 metri, larghezza 38, stazza lorda 

133mila tonnellate; ospiterà i capi di 

Stato durante il prossimo G8 all’isola 

de La Maddalena). Dalle celle frigo 

di questa nave, la più grande mai 

commissionata da un armatore 

europeo, nell’arco delle 24 ore  viene 

prelevata (e cucinata) una tonnellata 

e mezzo di carne. Grandi numeri, 

dunque. Anche per quel che concerne 

le superfici delle cold rooms, in tutto 

circa 1.300 metri quadrati (su sei 

ponti) ai quali vanno aggiunti i 642 

metri quadrati dei dry store (beverage, 

vino rosso e liquori). Per non dire 

dell’assorbimento di energia: in 

estate, con la nave in porto, il 60% di 

quella prodotta dai Diesel generatori 

viene impiegata per gli impianti di 

refrigerazione e la climatizzazione. A 

■ Giacomo Guglielmone

Il freddo in crociera

La MSC Fantasia, nave dove tutti gli impianti frigoriferi utilizzano refrigerante ecologico


